
FABIO FORTI - TULLIO TOMMASINI 

, , I l  Carso del Monte Spaccato" 

Osservazioni di geornorfologia carsica in rapporto con la litostratigrafia 
e tettonica 

Lavoro eseguito con il contribtito del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

RIASSUNTO 

Nel presente lavorc gli Autori hanno preso in esame una ristretta zona 
carsica nei dintorni di Trieste, e precisamente quel tratto di terreno che circonda 
la Grotta .di Padriciano n. 12 V.G., ter~reno che va dal paese di Padriciano ai mar- 
gini ,dell'lAltipiano, verso la città. 

La zona, di circa due km./q. di superficie, viene qui chiamata d a r s o  del 
Monte Spaccato)). Essa comprende i terreni geologici che vanno dal Cretacico 
superiore alllEocene .medio. Attraverso una dettagliata ricerca litostratigrafica e 
tettonica gli Autori risalgono allo studio ,delle diffierenziazioni geomorfolugiche 
epigee, dividendo l'a zona ,del «Carso del Monte Spaccatlo)) in due «zone morfdo- 
giche» Cretacica ed Eocenica, le cui diversità sono importanti agli effetti del 
carsismo sia epigeo che ipogeo. 

11 lavorlo è un tentativo di dimostrare che solamente attraverso la severa 
ricerca litologica, tettonica e morfologica di un territorio carsico si patrà risol- 
vere il problema della vasta gamma dei fenomeni carsici, la genesi 'dei quali non è 
ancora esattamente conosciuta, per raggiungere poi un completo inquadramento 
del cailsismo in generale. *) 

Les Auteurs ont examiné sous ,l'aspect litho-stratigraphique et tectonique 
le «€arso del Monte Spaccato)), c'est à dire la petite partie du Karst Qe Trieste 
qui s'étend du lpays de Padriciano jusqu'au bord du plateau, environnant la Grotte 
de Padriciano, marquée dans le cadastre par le numéro 12 V.G. 

11s oat pu constater qu'à la diversité existant à cet Cgard entre les divers 
terrains, qui vont de la fin md'u Crét,acé à 1'Eocène moyen, correspotlde une di- 
versité bien évidente d e  la mirphologie du rélief. Ces différences unt une grande 
irnportance dans le dévéloppement des phénornènes kahstiques de surface aussi 
que souterrains. 

Les Auteurs par ce travail cherchent de demontrer que pour espliquer la 
grande variété ,des phénomènes d'un Karst, il est necessaire d'étudier à fond sa 
constitution lithologique, 3a stratigraphie et sa tectonique. On pourra tirer ainsi 
des concl~usions valables pour l'interprétation du phénomènes karstiques en 
général. 

*) Esprimiamo il nostro ringraziamento vivissimo al prof. Carlo D'Ambrosi che ci 
ha dato i suoi preziosi consigli ed ha voluto leggere il nostro manoscritto. 








































































































